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03, Resocónti

In questa sezione dell'Osservatorio vengono pubbUcati, sotto forma di resoconti,
brevi quadri informativi su manifestazioni di diverso tipo che hanno avuto
recentemente in riferimento più o meno diretto a questioni (ti
csli congressi e convegni, tavole rotonde o seminari, corsi spetn >
ze, mostre o rassegne di materiali audio-visuali.

"Capire il disturbo mentale della persona immigrata.
Osservazione di un fenomeno emergente attraverso modelli
teorici, istituzionali, operativi". Corso di formazione e i
aggiornamento per operatori della sa,lute men ® ® ^, ,
Regione Lazio relativo ai problemi psicologico-psichiatnci
delle popolazioni migranti

Roma, 1995-1996

organizzazione: Diparrin.ento di salute mentale. Aziettda Unità sanitaria locale
Roma B della Regione Lazio

Nel corso del biennio 1995-1996 si è svolto il Corso di fortumi™; ' robkmi Dstolori-
per operatori della salute mentale della Regione Lazio relauvo ai problemi psicologi
co-psichiatrici delle popolazioni migranti.
Di certo è la prima volta cbe in Italia si realizza un corsosalute mentale e migrazione rivolto agli operatori dei servizi pu ' Roma B della
Dipartimento di site mentale dell'Azienda Unita Samaria
Resone Lazio. L'ideatore e direttore del corso -Capire il
sona immigrata. Osservazione di un fenorneno emergente a a .
istituzionali, operadvi" è Sergio Mellina, primario psic la a pratica
problemaUche sia sul versante della produzione scienufica che su quello della prauca
assistenziale.

Mellina è riuscito a riunire e a coinvolgere attivamente ^ ̂
principali gruppi italiani di ricercatori, clinici e operaton
te sul campo, nel corso di questi anni che hanno visto 1 emergere ^ società
grazione, senza che vi sia stata una effettiva capacità di risposta ^ P incontrato sta
nel suo complesso. Lo sforzo di Mellina è stato n()tevole ed i ^
ripagando l'intrapresa formativa con una buona ricadum su P^^"° . ..na iniziale
spinto il gruppo di lavoro costituitosi intorno a Sergio Mellina a cos
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rete informativa fra tutte le realtà italiane che operano nell'assistenza psicologico-psi-
chiatrica ai migranti. Parte dei lavori presentati durante il corso sono confluiti nel pon
deroso e coraggioso volume curato da Sergio Mellina, Medici e Sciamani, fratelli separa
ti. Arte del curare tra cielo e terra: Etnomedicina, Etnopsicìnatna, Antropologia della salute, con
contributi di Giuseppe Cardamone - Piero Coppo - Salvatore F. Inglese - Chiara Mellina
- Enrico Pugliese - Pino Sghirripa (Lombardo Editore, Roma, 1997, XVI+390 pp.).
Storicamente nel nostro paese esiste una tradizione emigratoria di grande rilievo, che
pero non ha consentito di arginare le inefficienze e le impreparazioni determinate
dalle ondate, peraltro assai contenute rispetto agli altri paesi europei, di più recenti
immigrazioni extra-comunitarie, creando un clima emergenziale. Ciò ha dettato solu-
ziom egis ative, politiche d accoglienza e interventi sanitari inadeguati e disarticolati,

e per una particolare carenza di presidi formativi. Di fatto, un corso come quello

M  ̂ tenta di rispondere a quest'ultimo aspetto, certamente decisivo
!i^^ prospettiva di cambiamento. Entriamo, perciò, nel merito

sibiliti rii»i ^""ocessi a rontati nel corso. Concretamente esso ha innescato sia la pos-
rannorti regionali diverse sia l'attuazione di una messa in rete di
deranno ad °'""}^zioni, scambi, progetti, i cui frutti, di certo, non tar-
una tale ODera?;^^^*^^ T creazione di questa rete ci risulta essere tra gli obbiettivi che
necessità oer i serv^ ^ perseguire, dal momento che è oramai diventata quasi una
provenlL^rda tentare di dare una risposta alla domanda di cura
da quella del erunno' ^ popolazione, la cui provenienza etnica è differenteaa quella del gruppo maggioritario e dominante.

delle agen°zirdTL\lttnzaTa"tL''fhàTau'^'^^^'^ impreparate gran parte
visibile, svolta dalle organizzazioni del "i tli supplenza, limitata ma
come una specificità tutta ita^fan^ Va
si riconosce come la progressiva etero^r""^"^ sottolineato, inoltre, che da più parti
biamenti e modifiche che vanno dall:, gcneita etnica dei gruppi sociali richieda cam-
gazione degli stessi Ouestn r r Programmazione dei servizi alla modalità di ero-

sociali intorno alla questione immitr • caratterizzato da forti reazioni emotive e
mativo e politico, che assume un valore, for-
razione di elevati significato cultuSL'^.^ disciplinare per qualificarsi come ope-

che segnano le differrnU^tÙDo^og!"'^^ implicazioni socio-antropologiche
tarie delle stesse, cercando di Ear i 'grazione alle complesse ricadute sociosani-
bile ruolo che può ̂ 2ere1n ' '"S" ="P^"i delle specificità culturali e sul possi-
rata l'occasione per prefenule ̂ dTi' ?" ^ inoltre configu-
attività svolte nel campo della salute revisioni degli studi e delle
e della Cattedra di igiene mentale d^irn • "^'grazione, dalle ricerche di Frighi
alle recenti Consensi Conferences deen"'"^""? ^'"di di Roma "La Sapienaa"
proposito è forse opportuno, in questa^edT"' Novanta, svoltesi a Palermo. A questo
ditate revisioni critiche della letteratura int ' rammentare come le più accre-
migranti segnalino, con una sostanziale conlTrter^'^ mentale dei
sul "che fare" e "che sapere" della condiziono ^ o s' conosca
l'insieme dei processi socioeconomici e cultural 1! "l'gcante se si perde di vista
strutturali. ^ costituiscono le premesse
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Altro punto di convergenza è rappresentato dal ritenere che i bisogni relativi all^a sala
te fisica e mentale del migrante non possano essere ridotti soltanto a bisogni di cure
mediche o psichiatriche, per quanto sensibili e adattate alle specificità culturali esse
siano.

Ciò detto va sottolineato che a livello europeo la migrazione sta disvelando 1 insuffi
cienza e l'inadeguatezza dei progetti di intervento comunitario a carattere monocu
turale (da cui traspare il fondamentale etnocentrismo dei dispositivi di cura psichiatri
ca). L'esperienza migratoria, trasformandosi da evento indiyidiiale a irnponente
meno collettivo, favorisce la costituzione di "gruppi a rischio psicopató ogico (circa
milioni di individui fra cui un impressionante numero di bambini), a i gruppi si a i
neano a quelli sopravvissuti a guerre o esposti a torture. Uno scenario, ques o, c e
richiede la messa in atto di risposte e programmi adeguati ali emergere i nuovi e p
differenziati bisogni.

Queste riflessioni possono aiutare a cogliere nel giusto rilievo la .
romano e a situarlo all'interno dei discorsi e delle priorità formative ne
rari progetti di prevenzione della e nella salute mentale.
Entrando negli aspetti organizzativi e didattici, il corso si è articolato in due annualità,
ognuna suddivisa in due semestri. Questo, in concreto, il calen ano eg i in

Prima annualità - Primo semestre:

Luigi Di Liegro, Gilberto Mazzoleni, Luigi Frighi, Presentazione e
(12 12.1994) / Nicola Gasbarro. Giorgio VlLl^, Mahmud, lijUNSOUB.
/onore reUgioso nei menti/lussi migratori in Italia (10. 1. 1995) / Vittorio f"ff
aitica antietnocentrica alla rivalutazione delle terapU ""'Zdò
(24.1.1995) / M. Immacolata Maoot., Nicoletta ^
Ancora. Problemi di coaòitazione in una società multicìlltuiale. Minori itnmi-
Gianfranco Ausili, Mauro Ferrara, Albertina Del . w ' Asbetti
grati: aspetti psicopatologici, Ugislativi e jggg, / Luigi fIiOHI, La diinensione
chmci e terapeutici della psichiatria transcnllurale {14.3.IJJ ° pamat Marzniik
culturale dflla psichiatria (31.3.1995) / Pompeo Martelu Khosrovi ^
Weib, Perché si emigra oggi. Le ragioni dell'economia, quelle della f
riflessi sulla salute mentale (4.4.1995) / Alessandro FiSt.HETTi, gccelta-
L'impatto migratorio: conflitto, diversità, identità. ̂ ^
zionepsichialrica (24.4.1995) / Piero Coppo, Pinotie presso culture tradizionali, occidentali e non occidentali {2.5.\9 j) / pupmblificaziorìi
Antropologia della salute. La medicina tradizionale: pnncrln^h
(16.5.1995) / Luigi Di Liegro, Salvatore Ceraci, Tommaso Esposito, ^ .
dall'accoglienza all'integrazione. L'accoglienza che non c e. ^ hudore e del
ri Quali Colitiche sanitarie (26 5.1995) / Alfonso Maria Di Noia, Il senso del pudore e del-n. tzo.o.i^^ / SF-rmo PiRO Antonio ScAiA, Salvatore INGLESE,
I osceno nelle vane culture {2.5.1995) / oergio i iku, Ai mtnhn
Giuseppe Cardamone, La migrazione come esperienza sociale a nsc no e cor p
antropico (20.6.1995)

Prima annualità - Secondo semestre:

Enrico Pugliese, Domenica Albanese, Quanti sono gli immigrati, da dove '
chiama, chi li s/ruUa, chi U cura (29.9.1995) / Riccardo CoiASANTl, Luigi De Fr^co
Giorgio Villa, Ascoltare, capire, comunicare con l'immigrato in ambito sanitario (6d0.19J5)
/ Chiara Mellina, Pino Schirripa, Il percorso del soggetto migrante nel mondo occidentale tra
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adattamento e rifiuto, tra contenimento ed esfìlosione del sintomo (20.10.1995) / Clara GalliNI,
Stereotipi etnici nella cultura popolare e di massa (7.11.1995) / Chiara Mellin.a, Analisi tran-
^uUurale. uso e conoscenza dei sennzi con particolare riguardo alle donne (24.11.1995) /
o erto Beneduce, Mara Tognetti, Contesto e discussione etnopsicoterapeutica nell app^^^^

a pazimte immigrato (14.12.1995) / Mara Toc;netti, Rosalba Terr.\no\a CE(.chini,

n^i ^ conoscenza dei semizi con particolare riguardo alle donne
h, -r il , Schirripa, Salvatore Inglese, Etnopsichiatria e creolizzazione delle cuiure, ira globalizzazione e resistenze ( 19.12.1995)

Seconda annuaUtà - Primo semestre

(13 2 IQQf^^^^r Mellina, Approccio al paziente immigiato in ambulatorio
Sghirripa, Giancarlo Santone, Un viaggio alcontra-

mJÌleI, S- i,, Italia 122X1996) / G.lberw
liani ( 19 4 'l QQfi'? /"o P^Maliica e perdila degli appoggi culturali: due casi br
mZ tìUn T Vincenzo PadiI.one, ̂Lcezioue del male edel^

Ugo SABATELLO, Dino Bo B
Maria Di NofA """"S"""- presentazione di due casi (14.5.1996) / -
(29.5.1996) / n -If ̂  F'oRELLino, Una strana malattia della Nigeria:
rato" (21.6 1996)°*^^'*^ 'LLA, Pino Sghirripa, Confusione di identità: un caso clinico

(20.9.1996) / Enrirrl'p'^^ ^^"20 fissa dimora. Ma i nomadi non
Frigessi Castelnuqvo immigrati tra lavoro e devianza (15.10.1996)
ambiante istituzionale Immigrati, operatori, sennzi. xic^edoAncora Vincenzo PADicuoNE Cr'''• ^'oblematiche (22.10.1996) / /
Sergio ̂ ^Ellina Finn C/- sciamani e la costruzione della realta (13- • . .hgt-iioe ulteriori (10.12.1996) ""^'^"''^' Alfredo Angor.a, Conclusione del corso: bilancio ep

persona ininìigrata l'occasione del corso sul disturbo
bvo tra chi lavora nella r "" più allargato, un reale collegamento P
f..^he ciò si traduca n "?''" " ^ '"^P^gnato nel quotidiano lavoro dell'as^
"Spianto epistemoloffirrTri"n ̂ ^S'ornamento critico dei modelli dei
comportamenti che esse Ip. ̂  ̂  discipline psicologico-psichiatriche e, d' e j.^p,
proccio transculturale ed potrà ancora meglio un

enore strumento tecnico venga proposto e considerato
ossa piuttosto costituirsi co ̂  '^posizione dell'operatore della salute , ggnso
mp e^ivo di ciò che siffniF*^^ segmento importante di una riflessione ̂  j^ai

P""^'P' e ai profili appS"- in una prospettiva intoPPiicativi della salute pubblica.
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